
Categoria: Fondo Flessibile
Dati al: 29/02/2024

Anagrafica Grado di Rischio: 3 su 7

Fondo comune di diritto italiano armonizzato alla Direttiva 2009/65/CE.

Data istituzione fondo: 6 aprile 2001

Data lancio classe Q: 10 dicembre 2012

Isin portatore classe Q: IT0004872302
Tipologia di gestione: Total Return Fund

Valuta di denominazione: Euro Performance
Categoria: Fondo Flessibiile Febbraio: 0,46%
Parametro di riferimento (benchmark): Da inizio anno: 0,64%

Portafoglio azionario
Misura di rischio: P/E stimato 12 mesi: 13,63

Dividend yield: 3,09%
Grado di rischio: 3 su 7. Primi titoli %
Destinazione dei proventi: Il Fondo è ad accumulazione dei proventi. AM S&P 500 II-ETF EUR DIST 1,91

Commissioni di gestione annue: 1% INVESCO NASDAQ-100 DIST 1,76

Commissioni di incentivo annue: 25% dell’extra- rendimento del Fondo rispetto all’obiettivo di rendimento ISHARES CORE EURO STOXX 50 1,72

L&G ROBO GLOBAL ROBOTICS&AUT 1,47

AGORA GLOBAL OPPORTUN-Q 1,37

INVESCO PREF SHARES DIST 0,77

AGNICO EAGLE MINES LTD 0,77

LYXOR EURSTX600 F&B 0,76

NEWMONT CORP 0,75

Duration: ANGLOGOLD ASHANTI PLC 0,74

Portafoglio obbligazionario
Rating: Duration: 2,4

Rendimento a scadenza: 5,00%
Primi titoli %

Paesi Emergenti: BKO 0.2 06/14/24 5,15

Rischio di cambio: BKO 2.2 12/12/24 2,58

FRTR 0 02/25/25 2,56

ISHARES JPM EM LCL GOV BND 2,48

INVESCO AT1 CAP BOND EUR HDG 1,90

MEX 6.05 01/11/40 1,67

T 2 ⅞ 04/30/25 1,58

INVESCO EUR CORP HYBRID DIST 1,39

SPDR GLOBAL CONV EUR-H ACC 1,26

AM UST BD LG DT-ETF E H DIST 1,25

Obiettivo di rendimento del Fondo: Bloomberg Barclays Euro TSY-Bills 0-3 Months Index + 1,50%

Andamento della quotazione in Euro

Rendimenti annuali

Avvertenza: l’obiettivo di rendimento non costituisce garanzia di restituzione del capitale investito né di rendimento 
minimo dell’investimento finanziario. Possono sottoscrivere quote di classe “Q” – rivolgendosi direttamente alla SGR – le 
banche, le imprese d’investimento, le imprese di assicurazione, i gestori come definiti dall’art. 1, comma 1, lettera q- bis 
del TUF nonché i clienti professionali su richiesta di cui all’All. 3 del Regolamento Consob n. 16190 del 29/10/2007

Politica d'investimento: l’attività di gestione è svolta senza vincoli predeterminati in ordine alle categorie di
strumenti finanziari nelle quali investire, nell’ambito della misura di rischio stabilita dal
gestore e rappresentata dal Value at Risk (VaR).

Agoraflex Classe Q

 In relazione allo stile di gestione del Fondo (stile flessibile), non è possibile individuare
un benchmark rappresentativo della politica di gestione adottata. In luogo del
benchmark, viene indicata una misura di volatilità del Fondo coerente con la misura di
rischio espressa.

Value at Risk (VaR), orizzonte temporale 1 mese, intervallo di confidenza 99%,          -
6,1%

Il Fondo investe principalmente in strumenti finanziari di natura azionaria e obbligazionaria, denominati in euro, dollari USA, yen e 
sterline. L’attività di gestione del Fondo viene svolta principalmente sui mercati ufficiali o regolamentati delle principali aree macro-
economiche (Unione Europea, Nord-America, Pacifico). Per la componente obbligazionaria, emittenti governativi, organismi 
internazionali, banche, emittenti societari. La componente azionaria è principalmente investita in titoli di società a larga 
capitalizzazione.

in virtù della flessibilità dello stile di gestione non è quantificabile a priori un intervallo di
duration.

la componente obbligazionaria del portafoglio è investita, in via principale, in obbligazioni
con rating almeno pari all’investment grade e, in via residuale, in obbligazioni con rating
inferiore all’investment grade o prive di rating.

investimento contenuto in strumenti finanziari di Paesi Emergenti.

gestione attiva del rischio di cambio.

Criteri di selezione degli strumenti 
finanziari: 

gli investimenti sono effettuati sulla base delle aspettative della SGR sull’andamento nel
medio/breve termine dei mercati e dei titoli, operando se necessari frequenti
aggiustamenti alla ripartizione tra aree geografiche, categorie di emittenti, settori di
investimento, nonché tra componente azionaria e componente obbligazionaria (stile
flessibile).
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Note sulla gestione:

Si chiude un altro mese estremamente positivo per i mercati. Per 
l’indice S&P 500 si tratta del 4 mese consecutivo in rialzo e, 
nonostante i rinnovati timori per la salute di alcune banche 
regionali particolarmente esposte ai crediti commerciali, gli 
investitori hanno spinto più volte i listini verso nuovi massimi 
storici. Nuovi massimi storici sono stati toccati anche in Giappone, 
superando i livelli del 1990.
Nonostante l’euforia dei mercati, rimane molta indecisione sul 
futuro andamento delle politiche monetarie delle banche centrali. 
Sul fronte dell'inflazione, la lotta sembra non essere ancora finita. 
Contrariamente alle aspettative di un aumento dei prezzi al +2,9%, 
i dati recenti americani hanno rivelato un tasso annuo del 3,1%, 
indicando che la strada verso la normalizzazione potrebbe essere 
ancora lunga.
Nel frattempo, la stagione delle trimestrali offre invece ottimismo. 
A Wall Street, il 77,5% delle società dell'S&P 500 che hanno 
riportato i risultati hanno superato le attese degli analisti, un dato 
che si confronta favorevolmente con la media storica del 66,6% e 
la media degli ultimi quattro trimestri del 76,4%. Nvidia dopo 
l’uscita degli utili ha visto la sua capitalizzazione incrementare di 
circa 275 miliardi di dollari, segnando il più grande aumento di 
capitalizzazione di mercato mai registrato in una singola giornata 
di negoziazione. La società ha visto i propri ricavi triplicare, 
raggiungendo i 22,1 miliardi di dollari e ha previsto per il primo 
trimestre del 2024 ricavi pari a 24 miliardi di dollari. In Europa, il 
quadro è leggermente diverso, con il 53,5% delle 200 società 
dell'indice STOXX 600 che hanno superato le previsioni per il 
quarto trimestre del 2023, un risultato in linea con le aspettative 
storiche. 
In Cina il taglio dei tassi da parte della banca centrale per 
stimolare l’economia sembra aver dato una leggera spinta ai 
mercati, con i principali listini del Paese che chiudono il mese in 
positivo; ancora incerto se si tratti finalmente di un cambio di 
trend in un mercato che sembra ancora ribassista.
Sul mercato obbligazionario pesa anche a febbraio la risalita dei 
tassi a lunga e la parziale revisione dei tagli dei tassi attesi per il 
2024; le aspettative del mercato sono ora piuttosto allineate alla 
guidance delle banche centrali. Sul fronte delle materie prime 
guadagna il petrolio (+4%) a causa della crisi in mar Rosso, in 
frazionale rialzo l’oro (+0.3%) mentre continua l’andamento 
strutturalmente negativo dei minerali più utilizzati nell’industria 
(indice Bloomberg Commodity -4%).
Gestione: Nel portafoglio bond preso profitto su alcune emissioni 
come STGDC 25 e Marocco 31; incrementato investimento in titoli 
monetari sia governativi (BKO e Bot) sia societari. Nel portafoglio 
azionario liquidato Etf sulla biotecnologia e ridotto esposizione 
sulla robotica.  
Performance: positivo il contributo complessivo dell’esposizione 
azionaria, sostenuto dalla performance positiva del mercato 
cinese e ancora dai settori della tecnologia e del lusso mentre 
deludenti sono stati il settore alimentare e quello dei materiali. 
Grazie alla duration contenuta, è stato positivo il contributo 
dell’esposizione ai crediti societari ed ai mercati emergenti; anche 
a febbraio è stato importante il contributo degli Etf su ibridi e 
preference shares. 

I rendimenti sono al netto della fiscalità e delle 
commissioni fino al 30.06.2011 e al netto delle 
commissioni e al lordo della fiscalità dal 
01.07.2011. I rendimenti passati non sono 
indicativi di quelli futuri.



         SETTORI AZIONARI                                                                        EMITTENTI OBBLIGAZIONARI

PERFORMANCE ATTRIBUTION LORDA MESE DI FEBBRAIO

PERFORMANCE ATTRIBUTION LORDA DA INIZIO ANNO

  ASSET CLASS                                                                                VALUTE


